TRIBUNALE COMO: FIGLIO SOFFRE, MOBILITA' DIPENDENTE P.A.- 'ordinanza n.2292-Justice.it. 

Tornerà al sud una dipendente pubblica di origine calabrese a cui era stata assegnata  una sede di lavoro in Lombardia. Con l'ordinanza n.2292 del 25 novembre del 2011 il Tribunale di Como ha stabilito l'assegnazione provvisoria della sede di lavoro  vicino al luogo di residenza per motivi di famiglia, come previsto dall ex articolo 42 bis del decreto legislativo n.151 del 2001.

La donna, madre di due figli, ha un bambino che ha sviluppato dei problemi psicologici a causa della lontananza della figura materna. Una motivazione valida per i giudici di primo grado, che hanno deciso di accogliere il ricorso ex articolo 700 del codice di procedura civile, accordando la mobilità nella terra d'origine alla lavoratrice che svolge il ruolo di funzionario giudiziario. Inizialmente alla donna era stata  negato l'avvicinamento dal Ministero della Giustizia, ma grazie alla pronuncia del  Tribunale di Como la madre potrà tornare in Calabria, dove tra l'altro vi è una carenza di personale superiore a quella presente nell'attuale sede di lavoro. In base alle norme che tutelano la genitorialità,che stabilisce i motivi che servono ad ottenere l'assegnazione del posto di lavoro vicino casa per motivi di famiglia,la dipendente con due bambini a carico al di sotto di tre anni  ha il diritto di chiedere la mobilità. Tra l'altro il marito della donna lavora come rappresentante nella provincia di Catanzaro, un lavoro che non gli permette di poter chiedere il trasferimento. Secondo il giudice nel caso in esame vi  sono tutte le condizioni necessarie per concedere il trasferimento,  anche perchè nell'area dove è stata fatta la richiesta  vi sono numerosi posti disponibili.
